Obiettivo: adeguare il titolo II dello Statuto comunale vigente alle modifiche normative introdotte dalla legge 56/2014.
Modifica articolo 10

“Articolo 10 - Organi

Sono organi di governo del comune: il Sindaco, il Consiglio comunale e la Giunta comunale.”
Modifica titolo articolo 11

“Articolo 11 Consiglio comunale – Elezione, composizione e durata”
Modifica titolo articolo 14

“Articolo 14 Deliberazioni del Consiglio comunale”

Modifica articolo 22

“Articolo  22 – Attribuzioni di amministrazione
Il sindaco è il rappresentante legale dell’ente, anche in giudizio, ed è l’organo responsabile dell’amministrazione.

In tale veste impartisce direttive al segretario comunale e ai responsabili dei servizi, in ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali.

Sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali.

Sovrintende all’espletamento delle funzioni statali attribuite al comune.

Egli ha inoltre competenza e potere di indirizzo, di vigilanza e di controllo sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali amministrative.

In particolare il sindaco:

· dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del comune, nonché l’attività della giunta e dei singoli assessori;

· può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli assessori;
· nomina il Segretario Comunale scegliendolo nell’apposito albo;
· nomina i responsabili degli uffici e dei servizi;

· indice i referendum previsti dal successivo articolo 50 e convoca i relativi comizi elettorali;

· adotta le ordinanze nelle materie indicate nell'art. 54 commi 1 e 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, le ordinanze contingibili ed urgenti previste dalla legge e le ordinanze ordinarie aventi contenuto generale ed astratto non rientranti nella competenza gestionale dei responsabili dei servizi.

· promuove la conclusione degli accordi di programma, ai sensi di legge.”
Modifica articolo 24

“ Articolo 24 - Attribuzioni di organizzazione
Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di organizzazione:

a) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle leggi;

b) adotta decreti nell’esercizio delle proprie attribuzioni; 

c) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al consiglio in quanto di competenza consiliare.”
Modifica articolo 25

“Articolo  - Il Vice Sindaco

Il sindaco nomina fra gli assessori un vice sindaco, che lo sostituisce ad ogni effetto nella funzione, in caso di assenza o impedimento.

In assenza di entrambi, assume le funzioni l’assessore anziano di età.”
Abrogazione articolo 27

Introduzione nuovo articolo 27

“Articolo  27 – La Giunta comunale

La giunta è composta dal sindaco, che la presiede, e da un numero di assessori non superiore a due.

Il sindaco determina il numero dei componenti della giunta comunale, sulla base delle proprie valutazioni politico-amministrative.

Possono essere nominati assessori persone non consiglieri in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere comunale. La giunta verifica la presenza dei requisiti di eleggibilità e compatibilità degli assessori.”
Introduzione articolo 27 bis

“Articolo 27 bis - Attribuzioni della giunta comunale

La giunta collabora col sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali adottati dal consiglio comunale, orientando a tal fine l'azione degli apparati amministrativi; essa riferisce annualmente o quando lo ritenga necessario sulla propria attività al consiglio e quando lo richieda il consiglio stesso.

Il sindaco affida ai singoli assessori il compito politico di sovrintendere a determinati ambiti di amministrazione o a specifici progetti, al fine di dare impulso all'attività degli uffici secondo gli indirizzi stabiliti dagli organi di governo del comune.

L'esercizio da parte degli assessori dei compiti loro attribuiti avviene nel rispetto delle competenze gestionali dei responsabili dei servizi e del carattere unitario della struttura organizzativa.

La giunta adotta gli atti di governo che non siano dalla legge o dal presente statuto direttamente attribuiti alla competenza del consiglio e del sindaco. Fra tali atti rientrano quelli riguardanti la promozione e la resistenza in giudizio, nonché il potere di conciliare e di transigere una lite.”
Introduzione articolo 27 ter

“Articolo  27 ter - Funzionamento della giunta

La giunta comunale è convocata dal sindaco che stabilisce, ove necessario, anche l'ordine del giorno delle sedute e i rispettivi relatori. Le sedute non sono pubbliche e sono valide e atte a deliberare comunque con la metà dei componenti. Il sindaco può ammettere alle sedute persone non appartenenti al collegio, durante la trattazione di specifici argomenti. 

Alle sedute della giunta partecipa il segretario comunale. Il segretario ha compiti consultivi, referenti e di assistenza e redige il processo verbale della seduta.

L'ordine del giorno della giunta, se previsto, è pubblico.

La giunta adotta le proprie deliberazioni su proposta del sindaco o dei singoli assessori. Ogni proposta di deliberazione è accompagnata dai pareri previsti dalla legge.

La giunta delibera a maggioranza assoluta dei presenti.

Le deliberazioni della giunta comunale sono assunte, di regola, con voto palese. Sono assunte a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone quando vengono effettuati apprezzamenti o valutazioni sulle qualità soggettive di una persona o sull'azione da questi svolta.

Le deliberazioni della giunta sono firmate dal sindaco e dal segretario comunale. Esse vengono comunicate ai capigruppo consiliari all'atto della pubblicazione all'albo pretorio.

Introduzione articolo 27 quater

Articolo  27 quater - Cessazione dalla carica di assessore

Le dimissioni da assessore sono presentate, per iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e diventano efficaci una volta adottata dal Sindaco la relativa sostituzione.

Il sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata comunicazione al consiglio.

Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra causa, provvede il sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella prima seduta utile, al consiglio.

Introduzione articolo 27 quinquies

Articolo 27 quinquies - Consigliere comunale delegato

Il Sindaco può conferire a singoli consiglieri una delega avente ad oggetto materie circoscritte e puntuali, nell’ambito delle quali il consigliere delegato coadiuva il Sindaco nell’esame e nello studio di argomenti e problemi specifici, formulando osservazioni e proposte. La delega ha durata pari al mandato del Sindaco e può essere revocata con decreto del Sindaco medesimo. 

Al Consigliere delegato non è dovuto alcun compenso.

La delega non permette di assumere atti a rilevanza esterna, né di adottare atti di gestione spettanti agli organi amministrativi. Il Consigliere delegato non può partecipare (se non autorizzato) alle sedute della Giunta, non ha poteri decisionali di alcun tipo, o poteri diversi e ulteriori rispetto a quelli degli altri Consiglieri comunali su dirigenti, funzionari e responsabili degli uffici comunali.
